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VINCEIL BENEVENTO
IlBenevento siè imposto
sulTarantoper2-1 nel
posticipodella decima
giornatadel GironeAdi
PrimaDivisione giocato
ierisera. Sbloccanoil
risultatoipugliesi al12’
conGuazzo,ma poi è La
Camerashow: al17’
pareggiae13’ della
ripresafirma ilvantaggio
sucalciodirigore,per
atterramentodi Rantier
dapartedel portiere
Bremec,chenell’occasione
vieneespulso.
Lanuova classifica:
Ternana23punti; Taranto
eSorrento19; Lumezzane
17;Como e Carpi16;
Tritium 15;Pro Vercelli14;
Pisa13; Foggiae Avellino
11;Reggiana eMonza 10;
Beneventoe Spal 9;Pavia
8;Viareggio4;Foligno 1.

FEMMINILE.OggiaBuffalora affronta ilMilan: inizioalle ore 14.30

IlBrescia fagli straordinari
evaacacciadel poker vincente

LEGAPRO.Alla primada titolareil centrocampista hafirmato lavittoriache consente aigardesani dellaFeralpidi lasciarel’ultimoposto

Salòscopre Drascek, ilre del gol autunnale

Unrinforzoinarrivo per la
FeralpiSalò,cheoggiprova
l’attaccanteceko Jaroslav
Sedivec, 30anni(è natoil 16
febbraio1981a Plzen, Pilsen
nellanostrodizione), altoun
metroe82. In Italiahagiocato
perottocampionati
consecutivi inB.Dopo avere
iniziatocolCataniadei cinque
allenatori (Pellegrino, Graziani,
Toshak,Reja, Guerini), Sedivec
haproseguitocon Perugia,
Crotone,Mantova (conTarana)
eTriestina.La scorsa stagione
èstatonellaSalernitana, Prima
Divisione. Intotalehasegnato
26reti. Giovedìaveva finitoil
suoperiodo diprova Almamy
Doumbia,un’aladellaCosta
d’Avorio, ex Andria.f

Sedivec: 8 stagioni inB

Con la rete che ha consentito
alLumezzanedibattere ilVia-
reggio e di salire al quarto po-
sto in classifica, Fausto Ferra-
ri ha raggiunto quota 120 gol
in campionato (spareggi com-
presi) di una carriera iniziata
nella stagione 1999- 2000,
quando dopo le giovanili nel
BolognapassòalPisa, inC1.
Un traguardoraggiuntoscat-

tando dalla panchina: «Non
essere entrato in campo dal-
l’inizio mi ha caricato più del
solito - afferma l’attaccante
rossoblù -. Giocare sempre, e
poi non entrare nella forma-
zione titolare dispiace un po’.
Del resto la rosa è ampia, e di
qualità. Per cui può toccare a
chiunque di rimanere fuori.

Comunqueho trovato ilmodo
di riscattarmi».

E CON FERRARIvadi scorsa an-
che il Lumezzane: «Avevamo
un calendario difficile, e nelle
prime gare non riuscivamo a
esprimerci.Ora, con i risultati
positivi, siamo più sereni e
tranquilli».Tanto che il Lume
si è rimesso in linea con gli
obiettivi di inizio stagione: la
corsaper i play-off.Ma suque-
sto punto Ferrari rallenta: «Il
camminoèancora lungoeinsi-
dioso. Tre squadre (Ternana,
TarantoeSorrento) stannodi-
mostrando di essere competi-
tive. Iposti adisposizionenon
sonomoltiMAcercheremo di
rimanere inaltaquota».

Ferrariperòconglispareggi-
promozione di C2 e C1 non è
mai stato fortunato: col Pisa
(contro il Brescello), col Gub-
bio (con la Sangiovannese) e
col S.Marino (contro la Lodi-
giani) è sempreandatamale.
Tra 120gol, Ferrarine sceglie

uno che stacca tutti gli altri:
«Stagione 2008-09, derby tra
Montichiari eRodengo.Baido
superò in dribbling tre gioca-
tori, ed effettuò il cross. Io la
misi dentro in rovesciata».
Fausto Ferrari è uscito dal

settore giovanile del Bologna,
e il suoallenatoredellaPrima-
vera, Sergio Buso, promosso
nella squadramaggiore, lo ha
fatto debuttare in coppaUefa,
contro lo Zenit di San Pietro-

burgo (1-1), prima di cedere la
panchina a Guidolin. Poi ha
iniziato a girare l’Italia: Pisa
(«davanti avevo elementi co-
meGianlucaSavoldi,Tavanoe
Varricchio», rammenta), Luc-
chese, con Corrado Orrico,
Montichiari con Giovanni
Trainini,epercompagniMau-
ro Bertoni, Bottazzi, Nunzia-
ta.Eancora:Sassuolo,Brescel-
lo, Rosetana, Gubbio conGiu-
seppe Galderisi, Pavia con
MarcoTorresani, SanMarino,
Valenzana. Nel 2007 eccolo a
Montichiari, dove è rimasto
per tre anni consecutivi, se-
gnando un’ottantina di gol, e
conquistando lo scudetto dei
Dilettanti. Nell’estate 2010 il
trasferimentoalLumezzane.
È tornato a volare, Ferrari.

Ma non ama il volo in aereo:
«Unavolta, colBologna, suun
charter diretto a Bucarest, ho
preso un brutto spavento - ri-
corda -.Daallora,hodettoba-
sta.Così viaggio conaltrimez-
zi.A Benevento e Sorrento so-
noandato in treno». fS.Z.
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Alberto Giori

Il Brescia fa gli straordinari:
oggi al centro sportivo Riga-
monti (inizioalle ore 14.30) ri-
ceveilMilanper laquartagior-
natadi campionato.Obiettivo
quartavittoriadifila inunasfi-
da speciale per l’allenatrice
NazzarenaGrilli, chiamata ad
affrontare il suo più recente
passato: nella stagione

2009-10haguidatolerossone-
re nel campionato di A2, pri-
ma di passare al Brescia del
presidente Cesari. Non è co-
munque una prima assoluta
per la Grilli: infatti già nella
passata stagione (14 ottobre
2010) le due formazioni si so-
no affrontate inCoppa Italia e
in quella occasione il Brescia
si impose grazie a unnetto 5 a
2 in terra milanese. Oggi la
Grilli cercheràdi fare ilbisper

continuare la corsa al vertice
dellaclassifica.
Un incrocio speciale anche

in senso contrario. Anzi, un
doppio incrocio: tornano per
la prima volta a Brescia da av-
versarie lepromettentiChiara
Dedè e Ilaria Franchin, che
proprio nella stagione
2009-10vestiva lamagliabian-
cazzurra, per poi compiere al
termine di quel campionato il
cammino inverso fatto dalla

Grilli, approdando in rossone-
ro.
IlMilan è reduce dall'ottimo

successo sullaLazioper 2a0 e
inquestoiniziodicampionato
lamatricola rossonera ha sor-
preso un po' tutti con i suoi 4
punti in tregare.AlBresciape-
rònon sono concessi passi fal-
si per presentarsi nelmigliore
deimodiallasfidadirettacon-
trolaTorres, inprogrammaso-
lamente tra due giornate, an-
che se si giocherà tra unmese
emezzo: il 12dicembre. L’ulti-
moallenamentohadefinitiva-
mentespentoleultimesperan-
ze di vedere Lisa Alborghetti
incampo: il capitanodellana-
zionale Under 19 non è com-

pletamenterecuperatadall'in-
fortunio alla caviglia e si acco-
moderà in panchina, lascian-
dospazio, comesuccessonelle
ultime due giornate, a Marti-
naRosucci.Per il resto l'unico
dubbio riguarda l'utilizzo dal
primo minuto di Giulia Fer-
randi, le cui quotazioni sono
in crescita dopo i due ottimi
spezzoni di gara contro Firen-
ze eRoma. In tal caso a farpo-
stoall'exAtalantasaràValenti-
naPedretti.Per ilrestononso-
noprevistenovità rispettoalla
vittoriosa trasferta romana,
con in avanti la solita Sabati-
no supportata dal trio Cerno-
ia-Paliotti-Boni. f
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Sergio Zanca

IlcentrocampistaDavideDra-
scek, l’autore del gol che ha
consentito alla Feralpi Salò di
vincere a Barletta e di abban-
donare l’ultimo posto, segna
sempre nel mese di ottobre.
Puntuale, come il vino che fer-
mentanelle cantineo le casta-
gne sulle piante.
Leultimeduereti leaveva fir-

mateinC2,conl’ItalaSanMar-
co, la squadra di Gradisca di
Isonzo, il paese d’origine: il 25
ottobre 2009 a Carrara (suc-
cesso per 4-2, grazie anche a
Zubin, exLumezzane eCarpe-
nedolo, e alla doppietta di Pe-
reiraNeto) e la settimana suc-
cessiva, il 1 novembre, con la
Sacilese.
L’anno precedente, colVene-

ziadiMicheleSerena, inC1,ec-
colobattereilportiereBrichet-
to a Novara. La data: 26 otto-
bre 2008. Riavvolgendo anco-
ra il nastro della sua carriera,
conlaCiscoLodigianidiFran-
cesco Gagliardi, poi diventata
AtleticoRoma, Drascek ha se-
gnato il 21 ottobre 2007 (2-1
contro ilMelfi,diPaoloDiCa-
nio l’altro gol) e il 1 novembre
(2-0 colVal diSangro).
«Nonciavevopensato-osser-

vaDrascek, ieriaJesoloperor-

ganizzare con la sua compa-
gna il trasloco a Desenzano -.
Ottobre mi porta bene. Ma è
una coincidenza. Tra i profes-
sionisti ho iniziato nel 2000 a
Fiorenzuola,equellodiBarlet-
taè stato ilmiodecimogol».

DRASCEK in Puglia ha trovato
un’autostrada: «Fusari ha ru-
bato la palla a un avversario,
servendo Tarana, che mi ha
lanciato in contropiede. Io
non mi sono fatto pregare,
scappandoinsolitudineeindi-
rizzando sul palo più lontano.
Gli avversari hanno stretto
troppo la diagonale difensiva,
eneabbiamoapprofittato».
Il friulano, al debuttoda tito-

lare, spiega con soddisfazione
che «la Feralpi Salò ha tenuto
bene,restandocortaecompat-
ta, che chiude gli spazi e ri-
schia nulla». E le impressioni
sui primi dieci giorni in verde
e azzurro: «Ho visto tanta vo-
glia di lavorare. Anche se sul
fondoclassifica,nonèungrup-
podepresso.Ecombatteràper
conquistare la salvezza».
Drascekèabituatoa lottarea

muso duro, senza guardare in
faccia la categoria. Nel 2009
haavutoladisavventuradien-
trare nel fallimento del Vene-
zia, inC1 (staancoraaspettan-
do i soldi del Fondo di garan-

zia), e a settembre è ripartito
dalla squadra della sua città:
l’ItalaSanMarco, inC2.
Approfittando della finestra

di gennaio, AttilioTesser lo ha
portato aNovara: due promo-
zioni inun anno emezzo, pas-
sando dalla Prima Divisione
allaserieA.Maagiugnoilcon-
tratto è scaduto e aspettando
uningaggiosi èallenatoconla
Miranese,compaginediEccel-
lenza. Nei giorni scorsi, d’ac-
cordo col suo procuratore
Giorgio Zamuner, ha accetta-
to l’offertadei gardesani.

LE STRADE di Drascek hanno
spesso incrociato tecnici o cal-
ciatori conosciuti anche nel
Bresciano. Nella Primavera
del Vicenza, dove è cresciuto,
ha avuto l’orceano Lorenzo
Ciulli.Enella suaprima socie-
tà da prof, il Fiorenzuola, in
C2,StefanoBonometti.AMan-
tova, nel 2001-02, eccolo con
SimoneDallamano. A L’Aqui-
la, inC1, era allenatodaAugu-
stoGentilini, ex del Brescia ai
tempi di Toni Pasinato. Dopo
l’esperienza di Giulianova,
Maurizio Viscidi del Vicenza
lo ha fatto debuttare inB il 22
ottobre 2004 (2-1 al Venezia),
inserendolonel finaleal posto
dellapuntaGonzalez. f
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Daquandoè professionista segnasemprein ottobre:
«Soltanto una coincidenza, ma è una rete pesantissima
Hocapitoche siamounasquadra solida:ci salveremo»

LEGAPRO.Per l’attaccante rossoblùuna rete«pesante»contro il Viareggio

Ferraricorrea 120conil Lumezzane

FaustoFerrari: controilViareggio ha messo asegnoungol pesante

Ilgol numero120 vale l’aggancioalla zonaplay-off:
«Abbiamoripreso a volare dopo lafalsa partenza»

LeragazzedelBrescia cercanola quarta vittoriadi fila
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